Io?Protagonista!
SECONDA GIORNATA e l’origine

ore 8
sveglia

colazione
MATTINO
Obiettivo
della giornata è il passaggio dal tema dell’infanzia al tema più propriamente legato alle origini, utilizzando la musica celtica come filo conduttore.

Obiettivo AC
1^ Nota: Laici formati ad immagine di Gesù


Nelle proposte formative di AC stanno al centro la vita reale delle persone e l’incontro con il Signore. Laicità e spiritualità sono i due fuochi di riferimento.

•
Non stiamo realizzando una proposta associativa se i temi sono lontani dalla realtà quotidiana dei partecipanti.

•
Non stiamo realizzando una proposta associativa se il Vangelo e la persona di Gesù sono assenti.

•
Non stiamo realizzando una proposta associativa se la Parola e la preghiera non dialogano con l’esperienza concreta dei partecipanti.

FASE dell’ANALISI “momento in cui viene data la parola al tema o al testo”
Preghiera

-
presentazione del tema della giornata 
-
Parola. La creazione: la formazione dell’uomo e della donna.

Genesi 2, 4-25   [image: image1.png]HELP DV



per il testo già registrato
Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata, perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e non c'era uomo che lavorasse il suolo, ma una polla d’acqua sgorgava dalla terra e irrigava tutto il suolo. Allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente.

E il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l'uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. Allora l'uomo disse: 

«Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». 

Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne.

Ora tutti e due erano nudi, l’uomo e sua moglie, e non provavano vergogna.
-
canto finale: Acqua siamo noi
Attività del mattino 

Obiettivo:
riuscire a trasmettere ai ragazzi il concetto di origini come: dietro di noi c’è sempre qualcuno, genitori, nonni, antenati, popoli, terra… Dio!

Organizzazione:
l’attività si svolgerà in 4 stand. Si possono dividere i ragazzi in 4 gruppi, a seconda dell’età (per es. due gruppi 14-16 anni; due gruppi 17- 19 anni) oppure misti.

Svolgimento:
in ogni stand i ragazzi ascolteranno prima un brano, poi vivranno un’attività legata ad uno o ad alcuni significati/concetti legati al significato di “origini”. Le attività potranno essere pensate diversamente a seconda dell’età dei ragazzi. Alla fine dell’attività ci sarà una breve riflessione che colleghi il significato del brano con quello dell’attività.

Prima tappa

Temi:
religione, spiritualità, preghiera.

Altri spunti musicali:
pregare con la musica, il canto e la danza; canzoni- preghiere dei campi   [image: image2.png]HELP DV




Attività:
14/16-17/19: vengono proposte ai ragazzi diverse danze tipiche su basi musicali popolari, etniche, ecc… mostrando loro alcuni gesti importanti di queste danze e spiegandone il significato. In seguito i ragazzi dovranno creare, su una base musicale a loro scelta tra quelle proposte, una “danza universale” con i diversi passi e gesti.
Testo: “Athair ar neamh” di Enya   [image: image3.png]HELP DV




Athair ar neamh

Athair ar neamh, Dia linn

Athair ar neamh, Dia liom

M'anam, mo chroí, mo ghlóir

Moladh duit a Dhia

Fada an lá, go sámh

Fada an oíche, gan gruaim

Aoibhneas, áthas, grá

Moladh duit a Dhia

Móraim thú, ó lá go lá

Móraim thú, ó oíche go hoíche

Athair ar neamh, Dia linn

Athair ar neamh, Dia liom

An ghealach, an ghriain, an ghaoth

Moladh duit a Dhia

Padre nel cielo

Padre nel cielo, Dio è con noi

Padre nel cielo, Dio è con me

la mia anima, il mio cuore, la mia gloria

Siano lode te, o Signore 

Lungo e pacifico è il giorno

Lunga è la notte senza tenebra

meraviglia, gioia, amore

Siano lode te, o Signore

Io ti glorifico giorno per giorno

Io ti glorifico notte dopo notte

Padre nel cielo, Dio è con noi

Padre nel cielo, Dio è con me

La luna, il sole, il vento

Siano lode te, o Signore

Seconda tappa

Temi:
terra, patria, paese, natura.

Altri spunti musicali:
inno d’Italia, canti popolare   [image: image4.png]HELP DV



.

Attività:
14/16-17/19: viene proposto ai ragazzi un “buffet” con cibi tipici delle diverse regioni d’Italia e di paesi stranieri, spiegandone l’origine. Si può iniziare l’attività bendandoli e facendogli assaggiare alcuni cibi e chiedendo loro di indovinare di cosa si tratta e il paese d’origine.
Testo: “Long long journey” di Enya   [image: image5.png]HELP DV




City lights shine on the harbour,

night has fallen down,

through the darkness

and the shadow

I will still go on.

Long, long journey

through the darkness,

long, long way to go;

but what are miles

across the ocean

to the heart that's coming home?

Where the road

runs through the valley,

where the river flows,

I will follow every highway

to the place I know.

Long, long journey

through the darkness,

long, long way to go;

but what are miles

across the ocean

to the heart that's coming home?

Long, long journey

out of nowhere,

long, long way to go;

but what are sighs

and what is sadness

to the heart that's coming home?

Le luci della città splendono sul porto,

È giunta la notte,

Attraverso l’oscurità

E le ombre

Andrò ancora avanti.

Lungo lungo viaggio

Attraverso l’oscurità,

Lunga lunga strada da fare;

Ma che cosa sono miglia

Attraverso l’oceano

Per il cuore che torna a casa?

Dove la strada

Corre attraverso la valle,

Dove scorre il fiume,

Seguirò ogni strada maestra

Verso il posto che conosco

Lungo lungo viaggio

Attraverso l’oscurità,

Lunga lunga strada da fare;

Ma che cosa sono miglia

Attraverso l’oceano

Per il cuore che torna a casa?

Lungo lungo viaggio

Verso nessun luogo,

Lunga lunga strada da fare;

Ma che cosa sono i sospiri

E che cos¹è la tristezza

Per il cuore che torna a casa?

Terza tappa

Temi:
genitori, nonni, famiglia, discendenza

Altri spunti musicali:
ninna nanna   [image: image6.png]HELP DV




Attività:
alcuni anziani del posto racconteranno alcune loro esperienze ai ragazzi. In alternativa intervista a Jacopo   [image: image7.png]HELP DV




Quarta tappa

Temi:
le origini della vita

Altri spunti musicali:
“Il cerchio della vita”
Attività:
14-16enni: visione di un filmato “Super Quark: la nascita della vita”;   [image: image8.png]HELP DV





17-19enni: visione di un filmato “Super Quark: Il miracolo della vita”.   [image: image9.png]HELP DV




Testo: “Il cerchio della vita” - Ivana Spagna (dal film "Il Re Leone")   [image: image10.png]HELP DV




E un bel giorno ti accorgi che esisti 

Che sei parte del mondo anche tu 

Non per tua volontà. E ti chiedi chissà 

Siamo qui per volere di chi 

Poi un raggio di sole ti abbraccia 

I tuoi occhi si tingon di blu 

E ti basta così, ogni dubbio va via 

E i perché non esistono più. 

E' una giostra che va questa vita che 

Gira insieme a noi e non si ferma mai 

E ogni vita lo sa che rinascerà 

In un fiore che ancora vivrà. 

Poi un soffio di vento ti sfiora 

E il calore che senti sarà 

La forza di cui hai bisogno. 

Se vuoi resterà forte dentro di te. 

Devi solo sentirti al sicuro 

C'è qualcuno che è sempre con noi. 

Alza gli occhi e se vuoi 

tu vederlo potrai 

e i perché svaniranno nel blu. 

E' una giostra che va questa vita che 

Gira insieme a noi e non si ferma mai 

E ogni vita lo sa che rinascerà 

In un fiore che vita sarà. 

E' una giostra che va questa vita che 

Gira insieme a noi e non si ferma mai 

E ogni vita lo sa che rinascerà. 

In un fiore che ancora vivrà.
ancora vivrà.
ore 12
Tempo di “deserto” (organizzato come training autogeno)
Obiettivo:
conoscere il nostro corpo, sentire cosa “sente”, prendere coscienza che nel corpo troviamo l’immagine di Dio. Il nostro corpo ha una origine (vedi Parola della preghiera della mattina) e nel rispetto del nostro corpo, in tutte le sue sfaccettature (rispetto reciproco, sessualità, colore della pelle…), passa il cammino della nostra vita. Un corpo ha “ospitato” il nostro stesso corpo. L’origine della nostra vita nasce dall’incontro.
Ai ragazzi viene proposta una “attività sensoriale” basata sui 4 elementi naturali (terra, acqua, fuoco, aria). In una stanza, al buio, i ragazzi vengono fatti sdraiare su degli asciugamani. Viene letto loro un testo e dovranno seguire le istruzioni della voce guida, che gli farà svolgere diversi gesti.

Durante la lettura i ragazzi verranno messi a contatto con i diversi elementi:

-
acqua: verranno spruzzati dall’alto con dei vaporizzatori;

-
aria: verranno accesi dei ventilatori;

-
terra: verrà messa in mano dei ragazzi un po’ di sabbia;

-
fuoco: verranno accesi dei faretti o dei lumini;
-
testo
Stendetevi a terra, nella stanza come più vi piace, in modo che ognuno abbia in torno un po’ di spazio a disposizione….

Chiudete gli occhi e teneteli chiusi per tutta la durata dell’ attività….

Concentratevi adesso sul vostro respiro… Come lo sentite?... Ispirate ed espirate profondamente…..

Soffermatevi sul vostro corpo. Cosa sentite?.... con quali parti del corpo siete in contatto?.... Con quali non lo siete?....

Concentratevi ora sul vostro viso. Pensate ai vostri occhi chiusi….

Cominciate  a serrarli di più, allentando poi nuovamente la muscolatura degli occhi…. Ripensate a quante cose meravigliose vi permettono di vedere gli occhi.

Adesso chiudete la bocca, contraetela e rilassatela di nuovo….




            Ripetete…. È dalla bocca che escono le vostre parole, è la vostra bocca che vi permette di comunicare con gli altri… Ripensate a quali parole sono uscite oggi dalla vostra bocca…

A questo punto soffermatevi sulla testa, in particolare sulla fronte…. Corrugatela quindi rilassatela…. Concentratevi sul naso, arricciatelo e poi rilassate i muscoli…. Con il naso potete sentire gli odori, i profumi della natura… Ripensate a ciò che il vostro naso vi permette di percepire….

Rilassate completamente il viso…. Più che potete… sentirete la fronte allargarsi e gli occhi rilassarsi… Ora aprite la bocca…. Distendetela.… Serratela e poi rilassatela…. Osservate le ripercussioni sul vostro corpo di quello che avete subito stando stesi…. Cosa succede al vostro corpo?....

Ora concentratevi sulle mani. Vi sembrano rigide?....  Provate ad aprirle lentamente…. Apritele più che potete…. Allungate le dita al massimo, come se voleste allontanarle dal corpo il più possibile…. Le sentite sudate, tese?.... Le mani permettono di toccare, stringere e afferrare…. Concentrate il vostro pensiero sulle mani e provate a pensare a tutto ciò che avete toccato, stretto oggi….

Soffermatevi ora sulle braccia…. Dove si trovano? Le tenete attaccate al corpo? Vogliono muoversi? Sono stanche, appesantite? Come usate le vostre braccia?

Concentratevi ora sulle vostre gambe…. Sulle cosce…. Sulle ginocchia…. Sui polpacci…. Sulle caviglie…. Come le sentite? Sono stanche o riposate? Sono contente di concedervi un po’ di tranquillità?.... Ripensate a tutto ciò che le gambe vi permettono di fare… correre, camminare, saltare, pedalare….

Ora soffermatevi sui vostri piedi e provate a muovere le dita, una alla volta….

Ripensate a tutto il vostro corpo, partendo dai piedi e salendo su alle gambe, alle mani, alle braccia, al viso….

Passatevi le mani sul viso, delicatamente, sempre tenendo gli occhi chiusi…. Scoprite i lineamenti del vostro volto…. Il naso…. Gli occhi….toccatevi la bocca…. Gli zigomi…. I capelli….

Stiratevi ora nei punti dove potete allungarvi…. Stendetevi completamente come se foste un gatto…. Prendete coscienza di tutte le parti del vostro corpo….

In fine rilassatevi e restate alcuni minuti a terra tranquilli….
ore 13.00:
pranzo
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